
C I T T A’   D I   N O L I

S E T T O R E   P O L I Z I A   L O C A L E
Provincia di Savona

Piazza Milite Ignoto 6 – 17026 Noli (SV)

O R D I N A N Z A   N.   2 9   D E L   1 6 / 0 4 / 2 0 2 5

OGGETTO:  Disciplina  della  circolazione  in  Regione  Groppino,  Regione  Torbora,  Regione 
Costa, Regione Chiariventi, Regione Bricco e Contrada Calcagni per lavori di posa della fibra ottica 
dal giorno 17/04/2025 al 30/04/2025.

I L   R E S P O N S A B I L E

PREMESSO che
la Regione Liguria con nota prot.23111 del 08/09/2021 ha trasmesso Delibera Giunta Regionale N.731 

del 6/9/2019 “Azioni di semplificazione delle procedure autorizzative connesse al dispiegamento della rete a  
Banda Ultra Larga nelle aree a fallimento di mercato della Regione Liguria”, identificando nel Comune di 
Andora l'amministrazione capofila procedente per l'intervento in oggetto, interessante i comuni di Andora,  
Noli, Testico, Toirano, Villanova d'Albenga;

con l'istanza prot. 25129 del 30/09/2021 il Sig. Giovanni Romano Poggi, in qualità di rappresentante 
della “Open Fiber s.p.a.” con sede a Milano (MI) in Viale Certosa n. 2, intendeva ottenere l’autorizzazione ai 
sensi dell’art. 88 del d.lgs. n.259/03 (Codice delle Comunicazioni Elettroniche) per scavi ed opere civili  
finalizzate allo sviluppo della rete in fibra ottica nel Comune di Andora, noli, Testico, Toirano e Villanova  
d’Albenga;

con provvedimento n. 112-2022 del 10/10/2022 la conferenza di servizi in seduta deliberante stabiliva 
l’esito positivo della procedura di cui sopra;

CONSIDERATO che
in considerazione del pericolo e della complessità delle operazioni da eseguirsi sulla carreggiata, è 

necessario adottare provvedimenti per disciplinare la circolazione veicolare in entrambi i sensi di marcia, in  
corrispondenza del tratto interessato dal cantiere e per l'intero periodo di esecuzione dei lavori;

sul territorio del Comune di Noli detti lavori sono svolti, per conto di “Open Fiber s.p.a.”, dalla spett.le 
“Circet Italia s.p.a.” (P.IVA 01481120697) 

l'art.  5,  comma 3, d.lgs.  n.  285/1992 dispone che “I  provvedimenti  per la regolamentazione della  
circolazione sono emessi dagli enti proprietari, attraverso gli organi competenti a norma degli articoli 6 e 7,  
con ordinanze motivate e rese note al pubblico mediante i prescritti segnali.”;

l’art. 6, comma 4, lett. b), del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 dispone che “L’ente proprietario della  
strada può, con l’ordinanza di cui all’art. 5, comma 3: […]  b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di  
carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di  
utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade [...]”;

l’art.  6, comma 5, lett.  d), d.lgs. n. 285/1992 dispone che “Le ordinanze di cui al comma 4 sono  
emanate: [...] d) per le strade comunali e le strade vicinali, dal sindaco;”;

l’art. 7, comma 1, d.lgs. n. 285/1992 dispone che “Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza  
del sindaco: a) adottare i provvedimenti indicati nell’art. 6, commi 1, 2 e 4;”;

l’art. 7, comma 3, secondo periodo, d.lgs. n. 285/1992 dispone che “I provvedimenti indicati nello  
stesso comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li adotta sentito il parere  
dell'ente proprietario della strada.”;

le  strade  denominate  “Regione  Groppino”,  “Regione  Torbora”,  “Regione  Costa”,  “Regione 
Chiariventi”,  “Regione  Bricco”  e  “Contrada  Calcagni” risultano  essere  STRADE LOCALI (F)  ai  sensi 
dell'art. 2, comma 3, d.lgs. n. 285/1992 rientranti all'interno del suo centro abitato ai sensi dell'art. 4 d.lgs. n.  
285/1992;



l’art. 107, comma 5, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “A decorrere dalla data di entrata  
in vigore del presente testo unico, le disposizioni che conferiscono agli organi di cui al capo I titolo III  
l'adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi, si intendono nel senso che la relativa  
competenza spetta ai dirigenti, salvo quanto previsto dall'articolo 50, comma 3, e dall'articolo 54.”;

VISTI
gli artt. 2, 4, 5, 6, 7, 11, 12, 37, 38, 43, 146 e 159 d.lgs. n. 285/1992 “Nuovo codice della strada”;
il d.p.r. 16 dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione al nuovo codice della 

strada”;
il d.m. 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e rubricato “Disciplinare tecnico 

relativo  agli  schemi  segnaletici  differenziati  per  categoria  di  strada,  da  adottare  per  il  segnalamento  
temporaneo”;

il d.interm. 4 marzo 2013 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero 
della salute e il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti;

la l. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  
accesso ai documenti amministrativi”;

gli artt. 107 e 109 d.lgs. n. 267/2000 “Testo Unico degli enti locali”;
la d.g.c. n. 109 del 28/12/2022 “Approvazione del nuovo assetto organizzativo della macrostruttura 

dell'Ente”;
la d.g.c. n. 53 del 30/07/2024 “Revisione dell'assetto organizzativo della macrostruttura dell'ente”;
la d.g.c. n. 101 del 18/12/2024 “Revisione dell’assetto organizzativo della macrostruttura dell'Ente”;
il  decreto  del  Sindaco  n.  2  del  02/01/2025  “Nomina  responsabile  del  settore  polizia  locale  ed 

attribuzione di incarico elevata qualificazione anno 2025”;

O R D I N A

dal giorno 17/03/2025 al giorno 30/04/2025 (domeniche e giorni festivi esclusi), dalle ore 8.00 alle ore 
18.00,  nelle strade  denominate  “Regione  Groppino”,  “Regione  Torbora”,  “Regione  Costa”,  “Regione 
Chiariventi”, “Regione Bricco” e “Contrada Calcagni”, a seconda delle esigenze dei lavori di posa di cui 
nelle premesse, l’istituzione di

• TRANSITO ALTERNATO governato da movieri o, qualora ciò non sia possibile in ragione delle 
dimensioni  della  strada,  DIVIETO  DI  TRANSITO  per  il  tempo  strettamente  necessario  alle  
lavorazioni preavvisando i dimoranti interessati,

• DIVIETO DI SOSTA con rimozione forzata (qualora segnalato con la posa di cartelli provvisori non 
meno di 48 ore prima)

che il posizionamento della segnaletica provvisoria, la segnalazione del cantiere e le operazioni sulla 
carreggiata avvengano in ottemperanza a quanto disposto da

• d.p.r. 16 dicembre 1992, n. 495,
• d.m. 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti
• d.interm. 4 marzo 2013 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero 

della salute e il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti;
che non vengano pregiudicati i diritti di terzi salvo loro formale temporaneo consenso;
che a tali prescrizioni possano derogare:

• gli addetti allo svolgimento delle operazioni di cui in premessa,
• le forze di polizia e dei servizi di soccorso in servizio d’istituto;

che vengano rispettati nel corso delle lavorazioni le modalità e le fasce orarie previste dal vigente 
Regolamento per la tutela dall’inquinamento acustico negli orari come di seguito espresse:

TIPO PERIODO ORARIO DIVIETI

ATTIVITÀ DI CANTIERE Da 01/01 a 31/12 8:00-19.00 Sabato pomeriggio e festivi

ATTIVITÀ RUMOROSA 
“ORDINARIA”

Da 01/10 a 31/05 8.30 – 13.00
14.30 – 19.00

Sabato pomeriggio, 
domenica e festivi

Da 01/06 a 30/09 9.00 – 13.00
15.30 – 19.00

ATTIVITÀ RUMOROSA 
“STRAORDINARIA”
(es. martelli demolitori, 

Da 01/10 a 31/05 9.00 – 12.00 Sabato pomeriggio, 
domenica e festivi

Da 01/06 a 30/09 9.00 – 12.00 Sabato pomeriggio, 



flessibili, betoniere, seghe 
circolari...)

domenica, prefestivi e festivi

D I S P O N E

che sia incaricato della vigilanza sull’esecuzione della presente ordinanza il personale appartenente 
agli Organi di polizia stradale di cui all’art. 12 del  decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, nonché gli 
ausiliari del traffico nominati nelle forme di legge;

che del presente provvedimento sia data la più ampia forma di pubblicità alla cittadinanza attraverso la 
pubblicazione all’Albo pretorio dell’intestato ente e sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale;

al Responsabile dei lavori, che:
• venga  data  ampia  preventiva  pubblicità  ai  lavori  nella  strada  almeno  48  ore  prima,  mediante 

l'affissione di  appositi  avvisi  per  la  cittadinanza nei  tratti  di  transito  pedonale e  veicolare,  sugli 
accessi dei civici delle vie interessate, nonché mediante la prevista segnaletica stradale di cantiere; 

• venga data preventiva comunicazione all'Ufficio di Polizia Locale in merito ad eventuali modifiche 
in corso d'opera,

• venga  data  comunicazione  immediata  in  merito  ad  imprevisti,  danneggiamenti,  della  completa 
esecuzione della rimozione e del raggiungimento del luogo di custodia;

• sia  sempre garantito  il  passaggio dei  mezzi  di  soccorso che avessero necessità  di  transitare  per 
interventi in loco;

• al termine di ogni giornata lavorativa, siano ripristinate le condizioni di sicurezza per garantire la 
viabilità veicolare;

M A N D A

alla spett.le “Circet Italia s.p.a.” (P.IVA 01481120697) per la predisposizione della segnaletica stradale 
provvisoria necessaria;

A V V E R T E

che,  a  norma dell’art.  8  della  legge 7 agosto 1990,  n.  241,  il  responsabile  del  procedimento è  il 
Responsabile pro tempore del Settore Polizia Locale;

che nei confronti di eventuali trasgressori si procederà a termine delle vigenti norme in materia;

che  a  norma  dell’art.  3,  comma 4,  della  l.  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  
procedimento amministrativo e  di  diritto  di  accesso ai  documenti  amministrativi”,  avverso alla  presente 
ordinanza è possibile esperire:

• nel  termine  di  giorni  sessanta  (60  gg.)  decorrenti  dalla  notifica  o  dalla  pubblicazione  dell’atto 
amministrativo,  ricorso  al  Tribunale  amministrativo  regionale  (T.A.R.)  per  violazione  di  legge, 
incompetenza  ed  eccesso  di  potere  secondo  le  modalità  di  cui  al  d.lgs.  2  luglio  2010,  n.  104 
“Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il 
riordino del processo amministrativo”;

• nel  termine  di  giorni  centoventi  (120  gg.)  decorrenti  dalla  data  della  notificazione  o  della 
comunicazione  dell’atto  impugnato  o  da  quando  l'interessato  ne  abbia  avuto  piena  conoscenza, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità secondo le modalità di 
cui al Capo III del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 “Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi”.

Noli, 16/04/2025.

Il Responsabile del Settore Polizia Locale


